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H ragazzo ucciso 
aveva venduto 
cocaina «fasulla » 
Gli aveva venduto una dose «fasulla», spacciandola 
per cocaina. E quando Luciano Casamonica se n'è 
accorto è andato davanti a quel bar all'Arco di Tra­
vertino per dare una lezione al «ragazzino», Luigi Tic-
coni, 17 anni, uccidendolo a pugni e calci. È questa 
l'ipotesi formulata dalla squadra mobile dopo venti-
quattr'ore di indagini, Casamonica dal carcere conti­
nua a negare. Domani sarà eseguita l'autopsia. 

• i Ormai manca soltanto la 
sua confessione. Luciano Ca­
samonica, il nomade di 22 an­
ni arrestato la sera di martedì 
scorso per aver ucciso a pugni 
Luigi Ticconi, 17 anni, davanti 
ad un bar all'Arco di Traverti­
no, continua a negare. Ma nel­
le ultime ventiquattr'orc la 
squadra mobile ha ricostruito 
punto per punto le fasi della li­
te che ha portato alla morte 
del giovane, arrivando a for­
mulare un'ipotesi, l'unica fino­
ra plausibile: Luigi Ticconi 
aveva venduto al Casi..Ionica 
una dose di droga •fasulla» 
spacciandola per cocaina. E il 
nomade, quando se ne è ac­
corto, ha deciso di dare una le­
zione a quel ragazzino. Una le­
zione che l'ha portato in carce­
re, con l'accusa di omicidio 
preterintenzionale. 

Luciano Casamonica. nuo­
vamente Interrogato nel primo 
pomeriggio di ieri, continua a 
raccontare una versione dei 
fatti del tutto inverosimile. 
•Quel ragazzo mi ha olferto 
due pasticche di anfetamina, 
voleva vendermele per qua­
rantamila lire, lo gli ho detto 
che non (accie uso di droghe, 
ma lui insisteva. Per questo 
l'ho preso a pugni, ma non vo­
levo ucciderlo, lo giuro. È stata 
una disgrazia». Quelle fanto­
matiche pasticche di anfetami­
na non sono state ritrovate. Sia 
l'omicida che la vittima sono 
stati minuziosamente perquisi­
ti. Tantomeno erano cadute in 
terra. Ma comunque, se pro­
prio non voleva comprare le 
anfetamine che bisogno c'era 
di picchiarlo con tanta irruen­
za? E perché un attimo pnma 
che scoppiasse la lite Casamo­
nica. rivolto a Luigi Ticconi, 
avrebbe urlato «Questa non 
me la dovevi fare», come riferi­
to da decine eli testimoni? Gli 

investigatori, più per prudenza 
che per convinzione, non 
escludono al momento altri 
moventi, come ad esemplo la 
scazzottata per una ragazza 
contesa. 

Un gruppetto di ragazzi, ieri 
mattina, si è radunato davanti 
al bar Terminal, in via dell'Ar­
co di Travertino, a pochi metri 
dalla stazione della metropoli­
tana. Lungo il corridoio che da 
sul retro, nel punto dove Luigi 
Ticconi e crollato a terra, la se­
ra di martedì, qualcuno ha 
poggiato un mazzo di fiori. Nel 
quartiere lo conoscevano tutti. 
Dai loro racconti emerge la fi­
gura di un ragazzo semplice, 
tutto casa e lavoro, special­
mente dopo la mone del pa­
dre, qualche mese fa. «Comun­
que Luigi non aveva niente a 
che fare con la droga» è il com­
mento ricorrente. Anche Lu­
ciano Casamonica e conosciu­
to in zona e non solo perché è 
cugino del Casamonica pugile. 
Con la famiglia ha abbando­
nato qualche anno fa i campi 
sosta per andare a vivere in un 
appartamento in via di Porta 
Furba. In quel bar in via del­
l'Arco di Travertino ci andava 
spesso. Ma nessuno di quei ra­
gazzi si azzarda a tracciare un 
profilo del suo carattere. 

Questa mattina i tecnici del­
l'istituto di medicina legale 
dell'Università eseguiranno 
l'autopsia sul corpo di Luigi 
Ticconi. L'esame consentirà di 
accertare la causa della morte 
del ragazzo, di capire se ad uc­
ciderlo sono stati i colpi ricevu­
ti o se si tratta di un Infarto. E 
sempre in giornata il giudice 
dell'indagine preliminare, al 
quale i funzionari di polizia 
hanno trasmesso gli atti, deci­
derà se Luciano Casamonica 
dovrà rimanere o meno in car­
cere In attesa del processo. 

«Delibera ombra» del Pei 
«Abbiamo noi il progetto 
basta solo votarlo 
è già pronto per Fuso» 

Sulla variante di tutela 
l'assessore Gerace 
allunga i tempi 
di altri tre mesi 

Verde addìo 
Il cemento toma alla carica 
Sempre più a rischio le aree verdi ancora rimaste in­
tegre. Mentre il cemento avanza, l'assessore all'urba­
nistica Gerace fa slittare i tempi per la variante di sal­
vaguardia ambientale. L'aveva promessa entro giu­
gno, ma adesso fa sapere che non se ne parla fino 
ad agosto. I comunisti presentano oggi la loro «deli­
bera ombra» di tutela. «È un progetto compiuto - af­
ferma De Lucia -. Basta votarlo». 

STEFANO POLACCHI 

• • Niente più vincoli a difesa 
delle arce verdi minacciate dal 
cemento, almeno fino all'esta­
te. Poi, stando alle dichiarazio­
ni dell'assessore all'urbanisti­
ca del Campidoglio, Antonio 
Gerace, se ne riparlerà. I co­
munisti, tracui gli urbanisti Ve-
zio De Lucia, capolista alla Pi­
sana, Paolo Berdinl e Filippo 
Ciccone, hanno però prepara­
to una vera e propria «delibera 
ombra» per la variante di salva­
guardia ambientale: la presen­
teranno oggi alla stampa e do­

mani sarà oggetto di un conve­
gno cui parteciperà anche II 
sindaco Franco Carrara. 

Un mese e mezzo fa, dopo 
essere stato incalzato dalle de­
nunce degli urbanisti e dall'ini­
ziativa àc\VUnità tese a eviden­
ziare il pericolo delle decine di 
progetti che stavano cadendo 
a pioggia sulle aree per cui i 
vincoli di destinazione urbani­
stica (verde e servizi) erano 
decaduti, Gerace promise che 
entro il 5 giugno avrebbe riap­
posto in modo ragionato I vin­

coli ambientali. Ieri un miste­
rioso fax (.rinato dallo stesso 
Gerace annunciava che l'as­
sessore ha costituito un grup­
po di lavoro per elaborare, in­
sieme alla Regione, una «va­
riante di salvaguardia ambien­
tale» i cui lavori saranno noti «a 
brevissimo tempo, al massimo 
entro.tre mesi». Ovvero non più 
il S giugno, ma ad agosto. Pro­
messe da n armalo? 

• «A cinque mesi dal suo inse­
diamento l.> giunta capitolina 
non ha ancora fatto assoluta-

' mente nulla, a difesa delle arce 
verdi per cui I vincoli sono de­
caduti - aflerma Vezio De Lu­
cia, capolisti del Pei alla Re­
gione -. Siamo stati costretti a 
presentare un progetto, quasi 
del tutto compiuto, di delibera 
per la variante. Ma evidente­
mente l'assessore ha voluto in 
qualche modo anticipare, al­
meno a parcle, la nostra inizia­
tiva. Cosi ha tirato fuori la va­
riante di salvaguardia ambien­

tale». 
In che consiste la «delibera 

ombra» realizzata dai comuni­
sti? «La variante di salvaguardia 
si divide in qua :tro capitoli - ri­
sponde Vezio De Lucia -. Il 
primo é sulla ditevi delle aree 
vincolate, Il secondo sulle aree 
verdi irrinunclabil, il terzo sul­
le aree edificatili <" l'ultimo sul­
le modifiche alle norme vigen­
ti. Non voglio pecran: d'immo­
destia, ma dawen) basterebbe 
solo votarla...». Perché avete 
aspettato solo ora per presen­
tare la variante di salvaguar­
dia? Non é una m< issa elettora­
listica? «Non direi proprio, e 
d'altronde è un caso che la 
presentiamo propino ora - af­
ferma l'urbani! ta -. È da qual­
che mese che ci stiamo lavo­
rando, che stiamo disegnan­
do. Ma gli impegni politici che 
ci hanno coinvolti > in questi ul­
timi tempi non hanno permes­
so di avere primi il progetto 
compiuto. Purtroppo i tempi 

un po' lunghi sono la caratteri­
stica di qualsiasi lavoro fatto 
per iniziativa di singoli urbani­
sti e non dai tecnici e dagli am­
ministratori che invece avreb­
bero potuto bene anticipare i 
tempi e non tirarla troppo per 
le lunghe». 

Ora Gerace tira in ballo an­
che la Regione, che non ha 
neanche approvato in tempo 
la legge sui suoli prima di scio­
gliersi, come invece aveva pro­
messo. «Non capisco cosa 
c'entri in Regione con la va­
riante di salvaguardia - affer­
ma De Lucia -. Il fatto e che 
Gerace ha promesso di reitera­
re i vincoli entro giugno. Inve­
ce adesso i tempi slittano an­
cora, mentre le aree verdi sono 
sempre più a rischio. Con la 
nostra p-oposta, la giunta ca­
pitolina almeno potrà stringere 
i tempi, se davvero ha intenzio­
ne di tutelare il verde e l'am­
biente come ha affermato Car­
rara nel suo programma». 

La Federlazio interroga i capilista per le elezioni regionali 

Quattro domande a 5 «numeri uno» 
ì politici interrogati dagli industrialj.La Federlazio ha^ 
invitato cinque capilistaalle elézkDm «sgionaliper sa" 
pere la loro opinione sul rapporto Campidoglio-La 
Pisana, sui rifiuti, sulle lentezze burocratiche e la pri­
vatizzazione dei servizi. Hanno risposto De, Pei, Pri, 
Pli e Verdi. Assenti, per impegni già presi in prece­
denza, i socialisti (che hanno guidato la giunta re­
gionale), i socialdemocratici e gli Arcobaleno. 

FERNANDA ALVARO 

• 1 Quattro domande per 
cinque capilista. La Federla­
zio, ha interrogato i «numeri 
uno» per le elezioni regionali 
su argomenti che riassumono 
le posizioni degli industriali. 
Gli imprenditori sostanzial­
mente pensano che la Regione 
sia troppo «tenta» nell'erogare 
incentivi per le Imprese; che si 
occupi poco di ambiente e in 
particolare di rifiuti Industriali; 

' che bisognerebbe privatizzare 
alcuni servizi e che il rapporto 
tra Campidoglio e La Pisana è 
piuttosto difficile. Cosa dicono 
di tutto ciò i «primi delle liste»? 
Nella sede della federazione, 
martedì sera, si sono incontrati 
il presidente della Federlazio, 
Enrico Modigliani, Rodolfo Gi­
gli (De). Vezio De Lucia 
(Pei), Enzo Bernardi (Pri), 
Teodoro Cutolo (Pll) e Arturo 

Oslo ,(Vcrdi) Sono mancati 
aU'aapuntamcnto, per prece­
denti impegni, il capolista psi 
Landl. Robiiiio Costi (Psdi) e 
Gabriella Meo del Verdi Arco­
baleno. 

Critico verso l'istituto regio­
nale è stato il numero uno del 
Pei, Vezio De Lucia, che ha ac­
cusato la Regione di mancare 
di programmazione. Il rappre­
sentante comunista ha appog­
giato la richiesta della Federla­
zio di costruire nella nuova 
giunta una scria di task force 
composta da lutti i soggetti isti­
tuzionali e mprcnditoriali per 
snellire le procedurte di carat­
tere economico. Rispondendo 

• alla domanda generale su Ro­
ma, De Lucia si è fermato sul 
Sistema di-ezionale orientale. 
«Se lo Sdo si realizza su aree 
acquistate preventivamente 
dal Comune - ha detto l'urba­
nista - saranno protagonisti gli 

Imprenditori, iiltrimenti avran­
no questo ruolo i proprietari 
delle aree e protagonista sarà, 
ancora una volta, la specula­
zione fondiaria. A questo pro­
posito e rispondendo alla que­
stione delle privatizzazioni ha 
proposto, jjoiemicamente: 
•Privatizziamo l'Italstat che 
quando ha bisogno di presen­
tarsi per farsi la corte di co­
struttori utilizza il tuo essere 
azienda Iri e in realtà si com­
porta come il jwKEi'iore dei pri­
vati». 

Gigli si é < letto sostanzial­
mente d'accoido con gli indu­
striali sulle riedita burocrati­
che della Regione e ha preci­
sato che durante! li prossima 
legislatura sari necessario ri­
cercare soluzioni M leguate per 
accorciare i tempi e «delibera­
re i finanziamenti a breve e 
medio termlm». Per quanto ri­
guarda i rifiuti il capolista de-

mocristiiino ha spiegato che 
•la situa: ione si è rivelata falli­
mentare. Credevamo di aver 
fatto un buon piano per lo 
smaltimento prevedendo la 
costruzione di due discariche, 
ma è stato possibili; realizzar­
ne solo una perché la Regione 
ha dovuto confrontarsi con la 
dura realtà dei costi». 

Favorevole, anzi propugna­
tore del privato, Teodoro Cuto­
lo che ha sostenuto l'estromis­
sione del pubblico non solo 
dai trasporti urbani ed extraur­
bani, ma anche dal Teatro di 
Roma e dall'Opera. Il rappre­
sentante dei repubblicani si e 
fermato sulla proposta di task 
force e ha dato la disponibilità 
del suo partito. Il giro s.i è con­
cluso con il capolista dei Verdi 
che ha sottolineato come il fat­
tore ambientale debba essere 
il limite e lo stimolo di tutte le 
attività della Regione. 

A piazza di Siena? Vi porta Cristiano 
A «guidarci» nel mondo dell'equitazione Cristiano, 
un bambino di 9 anni. Giornata d'esordio, ieri, del 
concorso ippico internazionale di piazza di Siena. 
Tre gare, nei prossimi giorni una serie di coppe e 
tornei. La manifestazione chiuderà il 1° maggio. A 
villa Borghese, inondata dal sole, un pubblico po­
co numeroso, rispetto agli altri anni. I prezzi da 
17.000 lire a un milione (palco autorità e vip). 

GIAMPAOLO TUCCI 

wm Ciascuno si sceglie il suo 
Virgilio. Cristiano ha nove an­
ni, gli occhi incerti e il piglio si­
curo, e, sotto il braccio ripiega­
to ad arte, un giornale, «Frusti­
ni cavalli e speroni». A chi gli 
chiede spiegazioni, risponde: 
«Sono un esperto del settore: io 
i cavalli li "sento"». Non poteva 
mancare, dunque , al 58" con­
corso ippico internazionale di 
Piazza di Siena. E qui da poche 
ore, non ha potuto seguire la 
prima gara della giornata di ie­
ri, quella della categoria a tem­
po, vinta d a un francese, Pierre 
Durand. «Non importa, seguirò 
tutte le altre. Pensa che io ven­
go qui d a q u a n d o avevo sei 
mesi». «Questa è la seconda 
gara, a barrage - spiega, men­
tre sul prato verdissimo e raso 
del galoppatoio si succedono 
cavalieri di tutti il mondo, alle 
prese con ostacoli, a doppia , 
tripla, quadrupla parete, con 
l 'acqua o senza, piani o difficili 
-, significa che prima si fa un 
giro per qualificarsi e poi c 'è 
uno spareggio. Dalle tavole in­
chiodate del recinto Raffaello 

si vede p o c o e male. È il posto 
più economico (17.000 lire), 
subilo d o p o il recinto «Orolo­
gio» (8 .500) . Niente a che fare 
con lì tavolo In palco coper to 
(un milione per l 'abbonamen-' 
to, 147.000 per il biglietto gior­
nal iera) . «Ma II ci sono i vip, 
qui la gente c h e se ne intende», 
dice «Virgilio». La giornata ù 
splendida. Gli organizzatori 
della manifestazione non po­
tevano aspettarsi di meglio per 
l'esordio. Sperano, ovviamen­
te, che il t empo tenga lino al 1° 
maggio, q u a n d o piazza di Sie­
na chiuderà i battenti. Nel 
mezzo, una minade di gare, 
sponsorizzate dalla Renault o 
d a altri. 

Nell 'arena entra un cavalie­
re belga. Il cavallo esita, recal­
citra. «Non voglio portare sfor­
tuna, ma mi sa che a questo gli 
gira male. Ecco, si è preso una 
penalizzazione sull'ostacolo 
più difficile, quello a tre pare­
ti». Ed eccolo 11 cavaliere nero 
su cavallo nenssimo: lo scena­
rio dinanzi a lui si spalanca, 
idealmente (Apocalisse o cai-

La «arena» di piazza di Siena, sede del 55° Concorso i apice internazionale 

tivo dei western) . «Quel caval­
lo si chiam» Tallone arabo, e il 
più bello, peni è infido. L'anno 
scorso un (fintino c a d d e e il ca­
vallo non gli permetteva di rial­
zarsi. È pioprio infido». Im­
provviso, un moto di sufficien­
za:* Lo veci quello c h e entra 
ora? Si chiama Sprint elegance 
e pare un ronzino». 

Il pubblico è poco numero­
so rispetto agli altri anni. L'im­
pressione è che finga attenzio­
ne, simuli competenza . «Piaz­
za di Siena -J l'ultimo vero ritro­

vo in della capitale - dice An­
na, 20 anni, ai piedi della tribu­
n a autorità (i.ignori e signore 
azzimati, qua elle alta unifor­
me) -, Qui viene l'infanta di 
Belgio. Quest 'anno, gli orga­
nizzatori hanno rispettato la 
struttura di villa Borghese, co­
struendo il villaggio vip dall'al­
tra parte, senza Invadere il pra­
to». Ma siete d avvero cosi com­
petenti? «No, il 7 0 * delle per­
sone finge di serpere tempi e 
nomi dei cavalli ma è solo per 
"convenienza'». 1 tavolini da 

un milione: bianchi sulla mo­
quette verde, lucidi, eleganti. 
Bianchi c o m e i versi di D'An­
nunzio, recitali dallo speaker, 
che annuncia il vincitore della 
gara, l'inglese Michael Whita-
Rer «Sempre dinanzi al perico­
lo e in faccia alla morte mi n-
cordai di essere un lanciere, 
un lanciere bianco.. ». Eroi­
smo? Cristiano, nove anni, n-
mette le cose a posto: «Ehi, ha 
vinto il cavallo che dicevo io. 
Ricordi"1 Avevamo scommes­
so...». 

25 aprile 
Anche «Amadeus» 
per ricordare 
Ila Liberazione 

• Roma città aperta» proiettato su una parete della Piramide 
rest ia . Più tardi, a notte fonda, «Amadeus». La città ha fe­
steggiato anche cosi il 45° anniversario della Liberazione. E 
I «si: fiori per i Ciduti sepolti al Verano, dori davanti alla lapi­
de di Placido Martini in piazza Valentin!, fiori alle Fosse Ar-
( Icatine e a Porta San Paolo. E, c o m e ogni anno, il Gran Pre-
i mo della Liberazione. Dalle Terme di Caracalla, alla gara ci-
i listica ha dato il via il s indaco. 

Mondiali 
Carta dei diritti 
per difendere 
la città invasa 

Contro sperpen, soprusi e 
inquinamento - effetti dei 
campionati di calcio - il Co-
dacons ha organizzato un 
comitato di difesa. Gli ade­
renti, per adesso 101, pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pongono una carta dei diritti 
••"***••*****••**•*•******••••••••••• che difenda i cittadini dal-
l 'hquinamcnto atmosferico, acustico e da rifiuti, dagli ingor­
ghi e dalle violenze dei tifosi. E suggeriscono al Comune al-
< une iniziative predisporre aree di sosta per i torpedoni 
plesso i capolir ca extraurbani di bus e metro e potenziare le 
e orse Atac, la raccolta dei rifiuti e i controlli nei pressi degli 
stadi. 

Maria Teresa 
di Calcutta 
da ieri 
nella capitale 

Maria Teresa di Calcutta è 
arrivata ieri sera a Roma, da 
Nuova Delhi. Ad accoglierla, 
un nutrito gruppo di perso­
ne. La religiosa, che alcune 
settimane fa era stata sotto-

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ posta ad un intervento car-
••"»•••••*»**••**•*'•*******»•••••»•" diochirurgico, e scesa dalla 
jcaletta del Boeing 747 tenendo per m a n o Francesco, un 
bimbo indiano che verrà adottato da u n a c o p p i a di Castella-
mare di Stabia. Tra la piccola folla c h e si e radunata all'aero-
l«)rto Leonardo Da Vìnci, c 'era anche il medico c h e ha ese­
guito l'intervento: «È stata molto male», ha detto par lando 
dell'illustre paziente, «ma le sue condizioni ora sono soddi-
i facenti». 

(Carta storica 
per l'Agro romano 
/archeologi 
a convegno 

Prima giornata del conve­
gno «Carta storica, archeolo­
gica, monumentale e paesi­
stica del suburbio e dell'A­
gro romano». Aperto stama­
ne dall 'assessore alla cultura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Paolo Battistuzzi nella sede 
* " ^ — ^ « m i » » » » » » » » » » » » della Regione (via Raimondi 
Garibaldi), il convegno proseguirà per altri due giorni. Ver­
ranno messe a confronto le diverse esperienze di censimen-
lo e di catalogazione dei beni culturali e paesistici. Oggi 
prenderanno la parola archeologi, topografi e rappresen-
' anti degli istituti culturali. Domani sarà la volta degli studiosi 
Mranien. Per la terza giornata e ultima giornata, trasferimen-
:c> in Campidoglio, nella sala d'Ercole. Oltre a Carraro, inter­
verranno il ministro per l'Ambiente Giorgio Rufiolo, Carmelo 
Conte (Aree urbane) e Fernando Facchiano (Beni cultura­
li). 

Coltellate Due stranieri residenti in cit-
tra efranipri là, un austriaco e un inglese, 

. . . . . • - •• sono stati feriti a colteilale in 
e italiani • via Pacinottl, nel quartiere 
r j n p f o r i t i Montcvcrde, dopo una lite 
L/uc leim c o n t r e i t a i i a r , i . Rajner Hlad-
_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ nik. 25 anni, e Antony Par-
•*****••***"""***••"""""•"•**•***• rent Morris, 33 anni, sono 
r a t i portati all 'ospedale San Camillo da alcuni passanti. Le 
b r o condizioni non sono gravi. Sembra che la lite sia scop­
piata per questioni di droga. 

Confezionavano 
eroina 
in casa 
Quattro arresti 

Confezionavano droga «al­
l'ingrosso» in un apparta­
mento nei pressi della sta­
zione Termini. Finito il loro 
lavoro, la consegnavano a 
spacciatori provenienti d a 
tutto il Lazio e anche dalla 
provincia di Siena. Sorpresi 

mentre «incartavano» le ultime dosi, tre tunisini e un maroc-
< hino sono finiti in manette. I carabinieri hanno sequestrato 
« nche un chilo dì eroina purissima. 

CLAUDIA ARLETTI 

PiaZZa NaVOna Protestano caricaturisti, carto-

cl ice «Ciao» manJi' rmli lon aml>ulanU <" 
' . quadretti e ninnoli di piazza 

clì banchetti Navona, «sfrattati» da «Ciao», la 
_ „ , ;i Munsi!-»! mascotte tricolore dei Mondia-per il munaiai ,. di Calcio ̂ ^ pochi gior. 

ni, poi la piazza dovrà essere 
•"»»»»»»»»»»»••»**"•"********"•""»»»• liberata dai banchetti per l'in-
f.irata e per consentire ai turisti la visione architettonica della 
fontana dei quattro fiumi, opera del Bernini, appena restaurate 
p» T l 'occasione del Mundial. 

l'Unità 
Giovedì 
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